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La carezza di Gesù Bambino 

Il più vecchio dei pastori era molto vecchio. Da anni sua moglie gli diceva: 
òNon puoi continuare cos³!óe i reumatismi gli ripetevano che la sua donna 
aveva ragione. Una notte comparve accanto a tutti i pastori un angelo e 
disse loro: òVi ¯ nato un Salvatore. Troverete un bambino avvolto in fasce, 
che giace in una mangiatoiaó. 
La faccenda risultò misteriosa: Un Salvatore dovrebbe essere una persona 
importante, ma un bambino posto in una mangiatoia è certamente un bam-
bino poverissimo. I pastori credettero alle parole dellõangelo e cos³ si alza-
rono subito e se ne andarono a cercare il Salvatore -Bambino Povero.  
Quella notte il pastore più vecchio si accorse di essere molto vecchio.  
Mentre i suoi amici correvano via nella notte, lui faticò ad alzarsi, senten-
do tutti i suoi muscoli come aggrovigliati fra loro. Gli vennero le lacrime 
agli occhi, ma ricordava che cõera un Salvatore-Bambino da ritrovare, uno 
strano bambino cui potrebbe fare da nonno e che, invece, come tutti  
i Salvatori, diventer¨ un poõ suo padre. Cos³ il vecchio ostinato riprende a 
camminare mentre incomincia a spuntare lõalba. Ed ecco ritornare i suoi 
amici che gli gridavano: òLo abbiamo trovato! Si trova in quella grotta che 
chiamiamo della Pecora Perduta. Ormai è inutile che vai. Suo padre ha tro-
vato un altro rifugio migliore, si ¯ fatto prestare un asinoó. 
Ma il vecchio testardo continuò a camminare.  
Intanto Giuseppe, il papà terreno del Salvatore, dopo aver caricato 
sullõasino il bambino e Maria, incominci¸ a tirare lõasino. Ad ogni passo che 
lõasino faceva, Ges½ piangeva e strillava. Per tre volte fu cos³ fino a quan-
do arrivò il vecchio pastore, con il volto di un pallore bluastro per la stan-
chezza, and¸ vicino allõasino e chiedendo il permesso a Maria, 
baciò una mano del bambino. E il bambino con quella manina 
sembrò accarezzarlo, poi si voltò verso il seno della madre e 
si addorment¸ mentre lõasinello prese a trotterellare. 

Il presepe  

 
Ecco Giuseppe, Maria e 

il Bambinello,  
dentro la grotta col 

bue e l'asinello,  
fuori al buio ci sono i 

pastori,  
con gli angioletti che 

cantano in coro  

Andiamo anche noi,   
andiamo da loro  

andiamo a portare il 
nostro tesoro:  

 
Una preghiera di pace e 

d'amore  
una preghiera che viene 

dal cuore.  

ñE il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo 
a noiò   ( Gv 1, 1.14)  

Fonte: ñCantata di Nataleò - EDIZIONI SAN PAOLO -  
Ettore Masina ñIl capriccio di Ges½ Bambinoò pag. 175 
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IMPARANDO CON PALLONZO : 
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    Ma in cosa consiste? E cosa significa questo periodo per noi cristiani?  
 
Innanzitutto lõAvvento  �q�� �L�O�� �S�H�U�L�R�G�R�� �F�K�H�� �Q�H�O�O�D�� �O�L�W�X�U�J�L�D�� �F�U�L�V�W�L�D�Q�D�� �S�U�H�F�H�G�H�� �L�O�� 
Natale  e segna l'inizio di un nuovo anno liturgico.  
Nel rito romano della Chiesa cattolica dura quattro settimane.  

La parola avvento deriva dal latino adventus e significa venuta �H�G���q���S�U�H�S�D��
ratorio al Natale, dove si attende il nostro Salvatore, Gesù Bambino.  
In questo periodo nella nostra parrocchia sarà bene in vista un orologio divi-
so in quattro quadranti, uno per ogni settimana dõAvvento. 
Le lancette, che si sposteranno man mano, parleranno del senso dellõattesa. 

�´�2�� �*�H�V�•�� �%�D�P�E�L�Q�� �G�·�D�P�R�U�H�� �V�L�D�W�H�� �L�O�� �'�L�R�� �G�H�O�� �Q�R�V�W�U�R�� �F�X�R�U�H���� �6�L�D�W�H�� �L�O�� �'�L�R�� �G�H�O�O�D�� �Q�R�V�W�U�D�� �P�H�Q�W�H�� 
�%�D�P�E�L�Q�H�O�O�R���2�Q�Q�L�S�R�W�H�Q�W�H�µ�� 
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Soluzione: STELLA COMETA 

�/�^�?�L�?�E�P�?�K�K�?��  

�©�� �0�D�U�L�D�� �G�L�H�G�H�� �D�O�O�D�� �O�X�F�H�� �L�O�� �V�X�R�� �I�L�J�O�L�R�� �S�U�L�P�R�J�H�Q�L�W�R���� 
lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia,  
�S�H�U�F�K�p���Q�R�Q���F�
�H�U�D���S�R�V�W�R���S�H�U���O�R�U�R���Q�H�O�O�
�D�O�E�H�U�J�R�� �ª 
(Vangelo di Luca, II, 7)  


